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Studenti con in tasca i soldi di papà. 
Tanti da potere spendere 100 euro 
al giorno per comprare la cocaina 
con cui sballarsi in locali o case di 
amici. Figli della Sorrento bene che, 
senza pensarci due volte, potevano 
sborsare fino a 2.500 euro al mese so-
lo per lo sballo. Al telefono bastava 
parlare di “pizze cotte o crude”. Que-
sto l’identikit dei clienti abituali di 
un’organizzazione dedita alla vendi-

ta degli stupefacenti di cui i carabi-
nieri di Sorrento, con la regia della 
Procura di Torre Annunziata, guida-
ta da Nunzio Fragliasso, hanno sco-
perto segreti e collegamenti eccel-
lenti.  Come quello con un boss di  
Torre Annunziata che,  tra  l’estate  
2020 e l’inverno 2021 periodo in cui 
si concentra l’inchiesta, dal carcere 
continuava a dare ordini su come fa-
re entrare denaro nella cosca, piaz-
zando grosse forniture di droga al 
gruppo dei sorrentini. È tra i 24 arre-
stati di ieri Salvatore Carpentieri, ac-

cusato di avere inviato dal carcere 
messaggi alla moglie Maddalena Gi-
migliani, la Chanel oplontina, e alla 
suocera Anna Tessitore, per gli in-
quirenti  la  banchiera  del  gruppo.  
Tra le disposizioni anche missioni 
punitive ai danni di chi non pagava 
puntualmente i debiti alla sua fami-
glia. Spedizioni a cui, a volte, lo stes-
so boss aveva partecipato in collega-
mento video direttamente dalla sua 
cella. Ma non bastavano le botte, chi 
non riusciva a saldare era costretto 
a lasciare anche la casa tra gli allog-

gi popolari del rione Penniniello, a 
favore di chi non aveva conti in so-
speso con la  famiglia  Carpentieri.  
Un affare, quello della droga, dagli 
elevati profitti per i tre torresi tra gli 
11 nomi per i quali il gip del Tribuna-
le  di  Torre  Annunziata,  Fernanda  
Iannone, ha disposto il carcere. Men-
tre per altre 13 persone sono scattati 
i domiciliari e per gli ultimi 9 dei 33 
indagati  il  divieto di  dimora dalla 
provincia di Napoli. Uno è risultato 
irreperibile ed è  ancora ricercato.  
Non sono mancate sorprese duran-
te le perquisizioni avvenute ieri mat-
tina a casa di capi e pusher che, per 
gli  inquirenti,  facevano parte di  5 
gruppi, due vesuviani, due stabiesi 
e uno sorrentino. Autonomi, ma in 
rete tra loro per fare lievitare i profit-
ti dell’affare droga, scambiarsi favo-
ri e contatti. Nascosti dietro la culla 
di un neonato, a casa di uno degli in-
dagati  di  Torre  Annunziata,  due  
manganelli di legno con lo slogan di 
matrice fascista “Credere, Obbedi-
re,  Combattere”  sequestrati  insie-
me ad altre armi. Un aspetto che nei 
prossimi giorni il  procuratore Fra-
gliasso e i suoi sostituti dovranno ap-
profondire per verificare se esisto-
no collegamenti tra gli spacciatori 
ed organizzazioni nazifasciste. Tro-
vate anche una pistola, sei coltelli, 
un’ascia, una lama artigianale, una 

picozza,  una  multilama  “ninja”.  
Un’inchiesta dai numeri imponenti. 
Più di mille gli episodi di spaccio do-
cumentati. C’è persino una vicenda 
fotocopia di una scena di Scarface 
con il crack cucinato sui fornelli di 
un pub di Gragnano. Ricostruita nei 
dettagli la mappa geografica dell’af-
fare droga. A Torre Annunziata, Bo-
scoreale e Castellammare di Stabia 
facevano tappa i  capi della banda 
della penisola sorrentina per acqui-
stare i quantitativi necessari al loro 
mercato. Erano per la maggior parte 
giovani i finanziatori di una piazza 
di spaccio che aveva la sua centrale 
a Vico Equense. Non a caso il comu-
ne cerniera tra la penisola sorrenti-
na e il vesuviano. Il loro quartiere ge-
nerale in un circolo, tra le case popo-
lari, dove ricevevano la visita di cen-
tinaia di ragazzi tra i venti e i trenta 
anni. Lì in una cantina confezionava-
no la droga in tre, Andrea Di Somma 
e Luigi Rapicano a cui gli inquirenti 
assegnano il ruolo di capi, e Giusep-
pe Manfuso il corriere. Che però co-
me gli altri aveva accesso alla cassa-
forte ricavata in un muro in cui veni-
vano custoditi soldi e stupefacenti. 
Settantamila euro al mese la stima 
degli incassi. Un affare che li ha por-
tati in cella. 

kSequestrati Manganelli 
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Napoli Cronaca

C’erano ragazzi 
che hanno speso 

anche 2500 euro 
al mese per la droga
Documentate oltre 
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Il blitz dei carabinieri: 33 misure cautelari

Colpo al clan della coca
spacciava ai giovani bene
a Sorrento e in penisola
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